
CASTELVETRO

Castelvetro-Correggese 
sembra un match tra pugili 
di diverse categorie di pe-
so: il più leggero tra i due 
può impegnarsi e cercare di 
sfuggire all’altro, e magari 
vi riesce, ma prima o poi ar-
rivano paio di montanti ed 
il KO è inevitabile. 

La Correggese,  infarcita  
di ex,  mister compreso,  è  
parsa  infatti  di  un  livello  
completamente  diverso,  
non solo per il Castelvetro, 
ma probabilmente per tutte 
le altre squadre del girone 
A d’Eccellenza; troppa qua-
lità individuale sia sul pia-
no tecnico che su quello fisi-
co. Si è detto dei tanti ex ca-
stelvetresi in maglia Correg-
gese, la gara si apre proprio 

con una perentoria discesa 
sulla destra di flash Ghizzar-
di,  servizio  puntuale  per  
Carrasco che segna a porta 
vuota.  Tutto  facile  per  la  
Correggese? Per nulla, per-
ché nel primo tempo la gara 
si gioca ad armi pari, anzi il 
Castelvetro  sembra  avere  
un leggero predominio sul 
campo; al 10’ arriva già il pa-
reggio con Solinas che riba-
disce in rete una corta re-
spinta di Sorzi, su un tiro di 
Carrasco forse destinato ad 
uscire.

Dopo il pari anche l’occa-
sione  per  il  vantaggio,  al  
27’, con un tiro da fuori di 
Orsini che sfiora la traver-
sa. 

Ad inizio ripresa arrivano 
rapidamente a segno i colpi 
della Correggese, saranno 

infatti tre i gol reggiani in 
un solo quarto d’ora. Come 
nel  primo  tempo  apre  le  
danze Carrasco, il più rapi-
do di tutti ad avventarsi su 
un pallone vagante e ad an-
ticipare Citti.

Cinque minuti più tardi 
bel cross di Corbelli per la te-
sta di Valim e gol del tre a 
uno  biancorosso.  Al  60’  
scende il sipario sulla gara 
con la rete di Setti, con un ti-
ro non irresistibile su cui Cit-
ti sembra avere qualche col-
pa. 

Nonostante il triplo svan-
taggio  il  Castelvetro  non  
esce dalla partita e con gran-
de orgoglio non smette di at-
taccare e di provare a riapri-
re la gara, trovando però so-
lo un rigore all’85’, con cui 
Solinas  completa  la  dop-
pietta personale. Dopo due 
risultati utili torna a fermar-
si il Castelvetro; una sconfit-
ta è sempre una sconfitta, 
ma questa è senza dubbio 
maturata più per meriti al-
trui che per demeriti pro-
pri. —

ANDREA ORTOLANI
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eccellenza. il derby

Formigine spuntato,
Canalini e Cavallini
fanno volare il Fiorano
I verdeblù non concretizzano il gioco nei primi 45 minuti
I biancorossi passano prima dell’intervallo poi in contropiede

il punto

E i reggiani vanno in fuga
Il Fiorano è quinto da solo

doppietta di solinas

La Correggese è fuori categoria
Castelvetro travolto da un poker

Andrea Manderioli
/ FORMIGINE

Formigine Rosselli che cade 
le mura amiche al cospetto di 
un Fiorano che si accende a fi-
ne ripresa trovando l’episo-
dio capace di cambiare l’iner-
zia della partita. Sostanziale 
equilibrio nei primi minuti, 
la più classica delle fasi di stu-
dio, preludio di un copione 
che vede gli ospiti attaccare 
con maggiore ordine sfrut-
tando principalmente le cor-
sie laterali. Con il passare dei 
minuti i padroni di casa pren-
dono sempre più in mano il 
pallino del gioco. La Rosselli 
prova a fare la partita, riu-

scendoci anche discretamen-
te,  creando  anche  qualche  
grattacapo alla difesa ospite. 
Manca però il guizzo vincen-
te, si sente la mancanza di ca-
pitan Sarnelli, del suo peso 
offensivo e carismatico; l’at-
taccante verdeblù, fermo da 
due turni, è fuori causa per 
un problema al ginocchio. As-
sente  per  squalifica  anche  
un’altra  pedina  importante  
nello scacchiere di mister Ba-
lugani, ossia il centrocampi-
sta Brini Ferri. Nel comples-
so, sono però poche le vere 
occasioni da gol  create nel  
corso della prima frazione di 
gioco. Quando il Formigine 
sembrava  essere  padrone  
del campo, e il cronometro 
agli sgoccioli, ecco l’episodio 
chiave, quello che stravolge 
l’inerzia della partita, succe-
de tutto su palla inattiva: cal-
cio d’angolo dalla sinistra a 
favore dei biancorossi del Fio-
rano e incornata vincente sot-
tomisura di Canalini, il quale 
coglie in controtempo una di-
fesa non esente da colpe. Su-
bito  dopo  l’azione  del  gol,  
giunge  il  doppio  fischio  
dell’arbitro che manda tutti 
negli spogliatoi. Il contraccol-
po psicologico accusato dai 
padroni di casa è netto ed evi-
dente. L’approccio alla ripre-
sa del Formigine non è dei mi-
gliori. Tante palle perse che 
offrono al Fiorano molti con-
tropiedi, come al minuto 64, 
quando su un capovolgimen-
to di fronte arriva la rete del 
raddoppio, siglata da Cavalli-
ni. Corre il minuto 75 quan-
do in seguito ad un contrasto 

di gioco, Iattici è costretto ad 
abbandonare  il  terreno  di  
gioco per un infortunio al gi-
nocchio, piove sul bagnato in 
casa verdeblù. Nel finale i pa-
droni di casa provano ad ac-
cennare  una  reazione,  ma  
senza particolare costrutto, 
rischiando anche di subire il 
terzo gol. Tre punti che rilan-
ciano il Fiorano al quinto po-
sto in solitaria con 18 punti 
all’attivo; d’altra parte, que-
sta sconfitta, complica la si-
tuazione del Formigine, che 
si ritrova invischiato nei bas-
sifondi  della  graduatoria  a  
10 punti. —
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Sopra l’esultanza del Fiorano che ieri ha vinto in trasferta il derby contro il Formigine Rosselli
Sotto una delle occasioni create dai verdeblù che pagano l’assenza di capitan Sarnelli, Brini Ferri e Casini

Chi  fermerà  la  Correggese?  
La corazzata reggiana conti-
nua a vincere, segnando a raf-
fica (27 gol in 10 partite) e 
sembra destinata a una lunga 
cavalcata in solitaria. Nessu-
no, nemmeno la Folgore Ru-
biera, è in grado di tenere il 
passo. I rubieresi ieri sono ca-
duti a Rolo in un acceso derby 
a  testimonianza  dell’equili-
brio tra le altre pretendenti. 
Tra le quali figura l’Agazzane-
se,  che  ieri  non ha lasciato  
scampo a una Bagnolese or-
mai fuori dai giochi promozio-
ne. Un gioco in cui si può inse-
rire solo il Fiorano (quinto a 
18 punti) tra le modenesi. Bel 
balzo ieri della Cittadella che 
va a vincere in casa di una So-
lierese in crisi e inguaia i gial-
loblù. Anche la Sanmichelese 
si deve inchinare al Traverse-
tolo. 

CLASSIFICA

Correggese  28,  Agazzanese  
21, F. Rubiera 20, Rolo 19, 
Fiorano 18, Felino 17, Piccar-
do Trav. 16, Colorno 15, Ba-
gnolese 14, Sanmichelese 12, 
Salsomaggiore  11,  Formigi-
ne Rosselli, Cittadella e Cam-
pagnola 10, Nibbiano e Ca-
stelvetro 8, Solierese e Pallavi-
cino 6. —

le reazioni

Saetti Baraldi:

«Ma l’obiettivo

resta la salvezza»

Lessa Locko (Correggese)

FORMIGINE ROSSELLI 0

FIORANO 2

FORMIGINE ROSSELLI: N. Simoni, Sghe-
doni (Scarlata 13' st ), Ficarelli  (Lucchi 
33' st ), Vaccari, Ruopolo, Shehu, Pilia, Mi-
gliorini, M. Simoni (Sereni 23' st ), Iattici 
(Collina 32' st ), Paradisi. A disp. Malpeli, 
Zeni,  Corrente,  Marverti,  Di  Guglielmo.  
All. Balugani. 

FIORANO: Antonioni, Costa, Hajbi, Saetti 
Baraldi,  Canalini,  Sekyere,  Baldoni,  
Achiq, Dapoto (Bursi 29' st ), Caputo, Ca-
vallini (Cattabriga 29' st ). A disp. Vlas, 
Mastroleo, Barbati, Ferrari, Piazzi, Gam-
berini, Nichola. All. Fava. 

ARBITRO: Zammarchi di Cesena
RETI: Canalini (Fi) al 45' pt; Cavallini (Fi) 
al 18' st
NOTE: SSpettatori 150 circa. Ammoniti: 
45’+2 Sekyere (FI), 85’ Bursi (FI)

CASTELVETRO 2

CORREGGESE 4

CASTELVETRO: Citti, Dano (Bartorelli 19' 
st ), Acanfora (Aryees 21' st ), Maxwell, Pu-
ca, Mofardin, Zagari, Orsini (Carcatella 12' 
st ), Solinas, Bevis (Medou 12' st ), Carac-
cio (Annunziata 12' st ). A disp. Bonucchi, 
Pacilli, Novembre, Ravaioli. All. Masito. 

CORREGGESE: Sorzi, Setti, Calanca (Vec-
chi 37' st ), Valeriani, Carrasco, Ghizzardi 
(Camara Y. 40' st ), Corbelli (Guerri 32' st 
), Landi, Mustica (Razzoli 36' pt ), Sarzi 
Maddidini, Valim De Araujo (Sackey 25' st 
). A disp. Ceci, Davoli, Binini, Lessa Locko. 
All. Serpini. 

ARBITRO: Vincenzi di Bologna
RETI: 6’, 48’ Carrasco, 10’, 85’ rig. Soli-
nas, 54’ Valim, 60’ Setti
NOTE: ammoniti  Mofardin,  Dano,  Puca,  
Corbelli, Razzoli, Sackey. Spettatori 200 
circa. Angoli 8 a 6 per il Castelvetro. Recu-
pero: pt 1’, st 4’. 

Mister Davide Balugani commen-
ta la sconfitta: “Avevamo fatto un 
ottimo primo tempo, nella ripresa 
è andata purtroppo com’è anda-
ta”. Sull’approccio nella ripresa: 
“Siamo scesi in campo convinti di 
fare meglio e purtroppo non ci sia-
mo riusciti”. Andrea Saetti Baral-
di,  capitano  del  Fiorano:  “Direi  
che questo risultato ci vada an-
che stretto, viste le potenziali oc-
casioni nel secondo tempo. Il no-
stro obiettivo è sempre la salvez-
za e rimane quello, però stiamo 
esprimendo un buon calcio e la po-
sizione di classifica che occupia-
mo è ad oggi meritata. Stiamo la-
vorando molto bene e iniziano fi-
nalmente a vedersi i frutti”. 
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